Pesca in corrente

(23 giugno 2002)

Sabato nuova sveglia alle 4.30, si torna di nuovo in piattaforma a pescare. 
Oltre al mio amico sudafricano Guy ed al sottoscritto ci sta Fabrizio, per la prima volta nel Golfo ma desiderosissimo di provare l'esperienza.
Un'ora e mezza di strada per raggiungere Matagorda, 15 minuti di barca sul Colorado River e poi un'ora e mezza di sgroppata su onde da 4 piedi a 28 nodi! 

Raggiungiamo la prima piattaforma ma la visibilita` ci spinge ad andare piu` al largo, altre sette miglia ed attracchiamo.
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Vado in acqua per primo, la visibilita` e` buona: intorno ai dieci metri, l'acqua e' un "brodo": 30 gradi, la corrente e` fortissima.  In trenta secondi che carico lo stealt mi vedo ad una quarantina di metri dalla barca.
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Inizio a nuotare , prima lentamente ma con scarsi risultati, poi sempre piu` energicamente fino ad utilizzare anche la mano libera. Riesco a raggiungere la barca e mi organizzo con Guy per poter pescare in corrente. Dalla barca caliamo una cima di sicurezza da settanta metri per poterci aggrappare in caso di problemi, inoltre fissiamo due maniglie da sci nautico alla piattaforma dove poterci sostenere durante le ventilazione. 

Sono il primo a sparare, una ricciola mi compare dal nulla un attimo prima di risalire, la colpisco bene dietro l'occhio ma non la fulmino, da` ogni tanto qualche scodata. Inizio a risalire e mi accorgo di non aver allentato la frizione del mulinello, non riesco a farlo durante la risalita ed il pesce ogni tanto tira.
Bye bye baby, mollo tutto e risalgo al limite.
Guy intanto si e` accorto del problema e va giu` afferra ricciola e fucile e risale. La corrente, fortissima nei primi dieci metri di acqua, lo sbatte contro un pilone che lo graffia ben bene sulla gamba. 

Guy dopo aver catturato anche lui un ricciola, spara un cobia, non riesce a fulminarlo e quello gira intorno ad una struttura che gli sega il kevlar del mulinello. Addio costosissima asta del Riffe e cobia! 

Il turno della sfiga ritorna da me, sparo ad una ricciola, questa inizia a tirare. Stavolta risalgo sfilando il mulinello e tenendo la sagola in tensione. In superficie inizio a tirare con forza, lei mi tira sotto finche` non devo compensare ed allora mollo altra sagola, lei passa sotto un tirante e prima che riesca a chiamare il mio amico per un secondo colpo, zac! Anche il mio kevlar si taglia ed addio ricciola e bellissima asta Devoto!
 

Monto la seconda asta (l'ultima che mi rimane!!!!), faccio qualche aspetto ai red snapper che si trovano sui diciotto metri sotto il taglio della corrente.  Per raggiungere la postazione scelta (un tirante orizzontale con un grosso anodo sacrificale) mi sembra di essere sceso a venticinque!
Prendo due snapper uno sui quattro kili e l'altro sui due.
Il vento aumenta, decidiamo di tornare a casa.
Bilancio della giornata: due ricciole, due snapper, un jack di quasi due kili preso da Fabrizio, due aste perse, ferite varie, una grande bella esperienza!
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